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Prefazione 

 

 

  L’Ufficio Studi, Legislativo e Sindacale dell’UNCI, come anticipato con la circolare UNCI 

prot. n. 4202/12/0320/33  del 10 luglio 2012 relativa a “Decreto Sviluppo 2012 - Principali novità”, 

ha predisposto l’analisi completa del decreto Sviluppo ovvero, il Decreto Legge n. 83 del 22 giugno 

2012 - recante ad oggetto  “misure urgenti per la crescita del Paese” (GU n. 147 del 26 giugno 

2012). 

 

Il decreto Sviluppo è composto da 70 articoli ed è entrato in vigore dal 26 giugno 2012. 

 

 Come di consueto, l’analisi segue un ordine per macrocapitoli in un’ottica di migliore 

fruibilità e comprensione dell’elaborato: 

 COOPERATIVE E SVILUPPO  

 AGRICOLTURA 

 PESCA 

 EDILIZIA 

 ALTRI SETTORI 

 AGEVOLAZIONI, FONDI E SVILUPPO 

 P.A. E APPALTI 

 

 Confidando di fornire un’informazione utile, puntuale e costante l’Ufficio Studi Legislativo e 

Sindacale resta a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento. 
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COOPERATIVE E SVILUPPO  
 

VIGILANZA E ADEGUAMENTO DEL SISTEMA SANZIONATORIO DELLE COOPERATIVE (ART. 46) 
 

Vigilanza e Sanzioni 

Cambiano le regole in materia di vigilanza e sanzioni per le cooperative con l’introduzione del 
nuovo comma 5-ter all'articolo 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220. 
 
In particolare , qualora gli enti cooperativi: 

 si sottraggono all'attività' di vigilanza o 
 risultano irreperibili al momento delle verifiche disposte nei loro confronti  

 

è applicata una sanzione amministrativa che va da euro 50.000 ad euro 500.000 per il periodo in 

corso alla data di riscontro del comportamento elusivo da parte dell'autorità' di vigilanza (l’UNCI 
per le cooperative aderenti alla Ns Associazione) e per ciascuno dei successivi periodi fino alla 
cessazione dell'irreperibilità.  
 
Si ricorda che ai sensi dell’art. 12 della citata L. 220/2002, gli enti cooperativi che si sottraggono 
all'attività di vigilanza o non rispettano finalità mutualistiche sono cancellati dall'albo nazionale 
degli enti cooperativi. 
 
Oltre a questo, il citato articolo individua i provvedimenti che possono essere adottati dal 
Ministero dello sviluppo sulla base delle risultanze in sede di vigilanza, e cioè: 

a. la cancellazione dall’albo nazionale degli enti cooperativi; 
b. la gestione commissariale (disciplinata dall’articolo 2543 c.c. in caso di irregolare 

funzionamento della società cooperativa); 
c. lo scioglimento per atto dell’autorità (disciplinato dall’articolo 2544 c.c.); 
d. la sostituzione dei liquidatori (prevista dall’articolo 2545 c.c., in caso d'irregolarità o 

di eccessivo ritardo nello svolgimento della liquidazione ordinaria); 
e. la liquidazione coatta amministrativa (prevista dall’articolo 2540 c.c. per i casi di 

insolvenza). 
 

I provvedimenti sanzionatori richiamati sono adottati sentita la Commissione centrale per le 
cooperative, per quanto riguarda i consorzi agrari, invece, gli stessi provvedimenti sono adottati di 
concerto con il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali. 
  
La gestione commissariale di cui all’articolo 2543 c.c. si applica anche agli enti cooperativi che 
commettono gravi e reiterate violazioni del proprio regolamento interno. 
 

Sanzione amministrativa in sostituzione della sospensione semestrale di ogni attività 

 
La nuova disposizione prevede che la suddetta sanzione amministrativa da euro 50.000 ad euro 
500.000, venga applicata in sostituzione dell’applicazione della sospensione semestrale di ogni 
attività dell'ente - intesa come divieto di assumere nuove eventuali obbligazioni contrattuali - 
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introdotta per le infrazioni di cui all’art. 10 della legge n. 99/2009 (vedi a tal proposito 
approfondimento Zoom n. 18, in allegato al numero di agosto/settembre 2009 di Zoom). 
 

Quindi in luogo di tale sospensione si applica la sanzione amministrativa succitata per: 
 
1) omessa comunicazione annuale delle notizie di bilancio, anche ai fini della dimostrazione del 
possesso della mutualità, all’amministrazione presso la quale è tenuto l’Albo; 
 
2) omessa o ritardata comunicazione della perdita della qualifica di cooperativa a mutualità 
prevalente; 
 
3) mancata ottemperanza, anche parziale alla diffida, impartita in sede di diffida. 

 
 

CREDITO DI IMPOSTA PER NUOVE ASSUNZIONI PROFILI ALTAMENTE QUALIFICATI (ART. 24) 
 
Agevolazione e Beneficiari 
Si introduce un credito di imposta, riservato a tutte le imprese (anche in forma Cooperativa ed 
indipendentemente dal settore in cui operano) che effettuano nuove assunzioni a tempo 
indeterminato di profili altamente qualificati.  
 

La misura prevede un contributo del 35% sulle spese effettuate per tali nuove assunzioni, con un 
tetto massimo di 200.000 euro per impresa. 

 
Tale credito d'imposta e' utilizzabile esclusivamente in compensazione e: 

� non concorre alla formazione del reddito; 
� non costituisce base imponibile ai fini IRAP. 

 
Esso deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di 
maturazione del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d'imposta nei quali e' 

utilizzato e non e' soggetto al limite annuale di  250.000 euro per i crediti di imposta (previsto  
dall'articolo 1, comma 53, della legge n. 244/2007). 
 
Per tale finalità sono stati stanziati 25 milioni di euro per l’anno 2012 e 50 milioni per il 2013. 
 
 
Neo assunti 
Ai fini della determinazione del credito d’imposta annuale sono ammissibili tutte le spese di 
personale neo-assunto, relativamente al: 
 

 personale in possesso di un dottorato di ricerca universitario conseguito presso una 
università italiana o estera se riconosciuta equipollente in base alla legislazione vigente in 
materia; 
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 personale in possesso di una laurea magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifico 
(di seguito specificate) , impiegato nelle attività di ricerca e sviluppo. 

 
  Si specificano, nel dettaglio, le lauree magistrali in discipline di ambito tecnico o scientifico:                              
� Design                                                        
� Farmacia e farmacia industriale                              
� Fisica                                                       
� Informatica                                                   
� Ingegneria aerospaziale e astronautica                       
� Ingegneria biomedica                                          
� Ingegneria chimica                                          
� Ingegneria civile                                             
� Ingegneria dei sistemi edilizi                               
� Ingegneria dell'automazione                                   
� Ingegneria della sicurezza                                   
� Ingegneria delle telecomunicazioni                           
� Ingegneria elettrica                                          
� Ingegneria elettronica                                        
� Ingegneria energetica e nucleare                              
� Ingegneria gestionale                                         
� Ingegneria informatica                                       
� Ingegneria meccanica                                         
� Ingegneria navale                                             
� Ingegneria per l'ambiente e il territorio                     
� Architettura e ingegneria edile - architettura                
� Matematica                                                     
� Modellistica matematico-fisica per l'ingegneria                
� Scienza e ingegneria dei materiali                             
� Scienze chimiche                                               
� Biologia                                                        
� Scienze della natura                                           
� Scienze della nutrizione umana                                 
� Sicurezza informatica                                          
� Scienze e tecnologie agrarie                                   
� Biotecnologie agrarie                                           
� Scienze e tecnologie alimentari                                
� Scienze e tecnologie della chimica industriale                 
� Scienze e tecnologie della navigazione                         
� Scienze e tecnologie forestali ed ambientali                   
� Scienze e tecnologie geologiche                                
� Scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio            
� Scienze geofisiche                                             
� Biotecnologie industriali                                       
� Scienze statistiche                                            
� Scienze zootecniche e tecnologie animali                       
� Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche              
� Tecniche e metodi per la societa' dell'informazione            
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Per i lavoratori con la suddetta laurea magistrale, il credito di imposta è concesso per gli impieghi 
nelle seguenti attività: 
 

a) lavori sperimentali o teorici svolti, con la principale finalità dell’acquisizione di nuove 
conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano previste 
applicazioni o utilizzazioni pratiche dirette; 

b) ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze, da utilizzare 
per mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o permettere un miglioramento dei 
prodotti, processi o servizi esistenti ovvero la creazione di componenti di sistemi complessi, 
necessaria per la ricerca industriale, ad esclusione dei prototipi previsti nel punto seguente; 

c) acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti 
di natura scientifica, tecnologica e commerciale allo scopo di produrre piani, progetti o 
disegni per prodotti, processi o servizi nuovi, modificati o migliorati1. 

 

 

Domande 
Per ottenere il credito di imposta in argomento, le imprese dovranno presentare un'istanza, 
secondo le modalità che saranno successivamente individuate con apposito decreto del Ministero 
dello Sviluppo Economico  di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi 
entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto.  
 

 

Decadenza dell’Agevolazione 
Il beneficio in esame decade se: 

a) il numero complessivo dei dipendenti e' inferiore o pari a quello indicato nel bilancio 
presentato nel periodo di imposta precedente all'applicazione di tale agevolazione; 

b) i posti di lavoro creati non sono conservati per un periodo minimo di 3 anni, ovvero di 2 
anni nel caso delle Piccole e Medie imprese2; 

c) vengono definitivamente accertate violazioni non formali, sia alla normativa fiscale che a 
quella contributiva in materia di lavoro dipendente per le quali sono state irrogate sanzioni 

di importo non inferiore a 5.000 euro.  
 
Oppure per i seguenti casi: 
� violazioni alla normativa sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori previste dalle 

vigenti disposizioni,  
 

                                                
1
 Può trattarsi anche di altre attività destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione 

concernenti nuovi prodotti, processi e servizi. Tali attività possono comprendere l'elaborazione di progetti, disegni, 
piani e altra documentazione, purché non siano destinati ad uso commerciale. 
È possibile la realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi commerciali e di progetti pilota destinati ad esperimenti 
tecnologici o commerciali, quando il prototipo e' necessariamente il prodotto commerciale finale e il suo costo di 
fabbricazione e' troppo elevato per poterlo usare soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. L'eventuale, ulteriore 
sfruttamento di progetti di dimostrazione o di progetti pilota a scopo commerciale comporta la deduzione dei redditi 
così generati dai costi ammissibili. 
2
 Rientrano fra le imprese piccole o medie, quelle aventi sino a 250 dipendenti e un fatturato annuo non superiore a 

50 milioni di euro (oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro). 
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� nei casi in cui siano emanati provvedimenti definitivi della magistratura contro il 
datore di lavoro per condotta antisindacale. 

 

 
Qualora sia accertata l'indebita fruizione, anche parziale, del contributo, il Ministero dello sviluppo 
economico procederà al recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo 
legge. 
 
Monitoraggio 
I controlli avvengono sulla base di apposita documentazione contabile certificata da un 
professionista iscritto al registro dei revisori contabili o dal collegio sindacale.  
Tale certificazione va allegata al bilancio. 
Le spese sostenute per l'attività' di certificazione contabile sono considerate ammissibili entro un 
limite massimo di 5.000 euro. 
. 

 

STRUMENTI DI FINANZIAMENTO IMPRESE (ART. 32) 
 
Si introduce la possibilità di emettere strumenti di finanziamento – cambiali di finanziamento e 

obbligazioni di partecipazione agli utili e subordinate – per le società (anche in forma cooperativa) 
ad esclusione delle Banche e delle micro-Imprese3. 
 
 

Tale possibilità di emissione titoli è data a condizione che: 

 

� l’emissione sia assistita da sponsor
4
 (banche, imprese di investimento, SGR, società di 

gestione armonizzate, SICAV e intermediari finanziari iscritti nell’elenco previsto 

dall’articolo 107 del Testo Unico bancario)  

� l’ultimo bilancio sia assoggettato a revisione contabile o sia certificato da società di 

revisione iscritta al registro dei revisori. 

� I Titoli devono circolare solo fra investitori qualificati, così come definiti all’art. 100 del 

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni (Banche, SGR ecc.). 

Questi ultimi non possono essere soci della società emittente, né direttamente né 

indirettamente, neanche per tramite di società fiduciaria o interposta persona. 

 

 

Gli sponsor 
Lo sponsor ha l’obbligo di mantenere in portafoglio fino alla scadenza una quota dei titoli emessi 
nella seguente misura: 

� una quota non inferiore al 5% del valore di emissione per le emissioni fino a 5 milioni di 
euro; 

                                                
3 impresa che occupa meno di 10 dipendenti e realizza un fatturato o (in alternativa al parametro del fatturato), un 
totale di bilancio annui non superiori a 2 milioni di euro. 
4
 Le imprese che hanno più di 250 dipendenti e un fatturato annuo superiore a 50 milioni di euro (oppure un totale di 

bilancio annuo superiore a 43 milioni di euro), possono rinunciare alla nomina dello sponsor. 
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� in aggiunta alla quota precedente, un ulteriore 3% del valore di emissione eccedente 5 
milioni di euro, fino a 10 milioni di euro; 

� sempre in più rispetto alle precedenti quote, il 2% del valore di emissione eccedente i 10 
milioni di euro. 

  
Lo sponsor deve anche facilitare la liquidità degli scambi sui titoli per tutta la durata 
dell’emissione. 
 
Nel caso in cui i titoli non vengano quotati, lo sponsor deve fare una valutazione periodica del loro 
valore, con cadenza almeno trimestrale. 
 
Lo sponsor deve anche provvedere a classificare la categoria di rischio dell’emittente, tenendo 
conto della qualità creditizia dell’impresa (riferimento normativo: Comunicazione della 
Commissione Europea 2008/C 14/02 e successive modificazioni). 
In particolare deve fornire aggiornamenti sulla classificazione di rischio almeno trimestrali, e ogni 
volta che interviene un elemento straordinario. 
 
Le categorie di qualità creditizia della PMI devono essere almeno cinque: ottima, buona, 
soddisfacente, scarsa, negativa. 
 
Questo giudizio deve incrociarsi con il livello di garanzia (elevata, normale o bassa) delle operazioni 
garantite. 
 

cambiali finanziarie 
Le PMI che si dotano di tutti i requisiti appena elencati possono emettere cambiali finanziarie così 

come definite dalla legge 13 gennaio 1994, n. 43 “Disciplina delle cambiali finanziarie”, ma con una 

differenza: la scadenza deve essere non inferiore a un mese e non superiore a diciotto mesi dalla 
data di emissione (mentre la legge 43/1994 prevede una scadenza fra i tre e i dodici mesi). 

 

L’ammontare di cambiali in circolazione ha un limite massimo che corrisponde al totale 
dell’attivo corrente rilevabile dall’ultimo bilancio certificato. 

 

Le cambiali finanziarie possono essere emesse anche in forma dematerializzata. In questo caso, c’è 
una procedura specifica. L’emittente deve rivolgersi a una società autorizzata alla prestazione del 
servizio di gestione accentrata di strumenti finanziari. 
 
 

A questa deve inviare una richiesta con la promessa incondizionata di pagare alla scadenza le 
somme dovute ai titoli delle cambiali (che risultano dalle scritture contabili degli intermediari). La 
richiesta deve contenere: 

• l’ammontare dell’emissione; 

• l’importo di ogni singola cambiale; 

• il numero delle cambiali; 

• l’importo dei proventi, totale e suddiviso per singola cambiale; 

• la data di emissione; 
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• gli elementi specificati nell’articolo 100, primo comma, numeri da 3 a 7, del regio 

decreto 14 dicembre 1933, n. 1669 (quindi indicazione della scadenza, del luogo di 

pagamento, nome di colui al quale o all’ordine del quale deve farsi il pagamento, data 

e luogo in cui il vaglia è emesso, sottoscrizione dell’emittente); 

• le eventuali garanzie a supporto dell’emissione, complete di identità del garante e 

ammontare della garanzia; 

• l’ammontare del capitale sociale versato ed esistente alla data dell’emissione; 

• la denominazione, l’oggetto e la sede dell’emittente; 

• l’ufficio del registro al quale l’emittente è iscritto. 

 

Le cambiali sono esenti dall’imposta di bollo prevista all’art. 6 della tariffa allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642. Il trattamento fiscale è uniformato a quello 
delle obbligazioni societarie. 
 

Per emettere le cambiali, l’impresa deve comunicare i dati sull’emissione entro 30 giorni 
all’Agenzia delle Entrate per consentire adeguato monitoraggio ai fini antielusivi. 

 

Obbligazioni di partecipazione agli utili e subordinate  
La norma prevede che le PMI possano emettere obbligazioni quando soddisfano tutti i prerequisiti 
richiesti. Le obbligazioni possono prevedere clausole di partecipazione agli utili e di 
subordinazione, purché con scadenza uguale o superiore a 60 mesi. 
 

La clausola di partecipazione regola la parte del corrispettivo che spetta al portatore del titolo, 
commisurandola al risultato economico dell’impresa. Il tasso di interesse non può essere 
inferiore al Tasso Ufficiale di Riferimento pro tempore vigente. E’ prevista una sorta di cedola 

annuale, che va versata entro 30 giorni dal bilancio. 

 

La clausola di subordinazione definisce i diritti del creditore rispetto a quelli degli altri creditori 
della società che hanno la precedenza. 

 
 

INTERNAZIONALIZZAZIONE (ART. 42-43 e 23) 
 

 
Internazionalizzazione 
 
La norma introdotta, riordina e semplifica le procedure relative al Fondo per 
l’internazionalizzazione, istituito dalla Legge 394/81. In particolare, si dispone: 

� la competenza del CIPE in ordine all’individuazione degli interventi prioritari; 
� che sia un decreto del Ministro dello sviluppo economico a determinare i termini e le 

condizioni degli interventi, le attività e gli obblighi del gestore del Fondo, le funzioni di 
controllo nonché la composizione ed i compiti del Comitato per l’amministrazione dello 
stesso Fondo; 

� che per la promozione delle imprese sui mercati esteri è utilizzato il Fondo a carattere 
rotativo destinato alla concessione di finanziamenti a tasso agevolato alle imprese 
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esportatrici, prevedendo, in termini innovativi, che il 70% delle risorse è destinato alle 
piccole e medie imprese. 

 
 

Consorzi per l’internazionalizzazione (anche in forma cooperativa) 

 
 
La composizione dei nuovi consorzi viene aperta anche alla possibile partecipazione di enti 
pubblici e privati, di banche e di imprese di grandi dimensioni. Sono confermati i contributi del 
Ministero dello sviluppo economico per sostenere i progetti di internazionalizzazione. Tali 
contributi andranno a copertura di non più del 50 per cento delle spese sostenute dai consorzi per 
l’esecuzione di progetti per l’internazionalizzazione, da realizzare anche attraverso contratti di rete 
con piccole e medie imprese non consorziate. I progetti possono avere durata pluriennale, con 
ripartizione delle spese per singole annualità. I requisiti soggettivi, i criteri e le modalità per la 
concessione dei contributi verranno stabiliti con decreto di natura non regolamentare del Ministro 
dello sviluppo economico, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del dl sviluppo. 
 
Al fine di evitare la dispersione delle risorse in interventi di ridotta entità, i contributi per 
sostenere i progetti per l’internazionalizzazione di vari Enti, Organismi o Associazioni sono ora 
concentrati solo sui progetti realizzati dai nuovi Consorzi per l’internazionalizzazione, dalle Camere 
di Commercio italiane all’estero e dalle associazioni di categoria. 
 
 
Si ridefinisce l’attività dei consorzi per l’internazionalizzazione (anche in forma cooperativa) 
prevedendo che la stessa abbia ad oggetto: 
� la diffusione internazionale dei prodotti e dei servizi alle piccole e medie imprese; 
� il supporto alla loro presenza nei mercati esteri, anche attraverso la collaborazione con 

imprese estere. 
  
Si prevede che debbano ritenersi attività funzionali al raggiungimento degli scopi dei consorzi le 
attività riguardanti: 
� l’importazione di materie prime e di prodotti semilavorati; 
� formazione specialistica per l’internazionalizzazione; 
� la qualità, la tutela e l’innovazione dei prodotti, anche attraverso marchi in contitolarità. 
 
 
Costituzione dei consorzi (anche in forma  cooperativa) per l’internazionalizzazione 
 
Possono costituire consorzi (anche in forma cooperativa): 

 le piccole e medie imprese industriali, artigiane, turistiche, di servizi e agroalimentari, 
aventi sede in Italia, nonché le imprese del settore commerciale;  

 con possibilità di partecipazione di enti pubblici e privati, di banche e imprese di grandi 
dimensioni, purché non fruiscano dei contributi sotto specificati; 
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La nomina della maggioranza degli amministratori dei consorzi per l’internazionalizzazione spetta 
in ogni caso alle piccole e medie imprese consorziate, in ragione della destinazione prevalente dei 
servizi alle stesse. 
 
Contributi  
Si  prevede che i consorzi in esame possano ottenere, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a 
tal fine, un contributo non superiore al 50% per la copertura delle spese sostenute per 
l’esecuzione dei progetti.  
 
Di tali contributi possono beneficiare anche piccole e medie imprese non consorziate ma che 
abbiano stipulato contratti di rete tra di loro. Alla generalità delle stesse imprese si applica la 
normativa comunitaria riguardante gli aiuti de minimis di cui al reg. (CE) n.1998/20065, salva 
l’applicazione di regimi più favorevoli.  
Un successivo decreto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico 
stabilirà i requisiti soggettivi, i criteri e le modalità per la concessione dei contributi. 
  
Trattamento fiscale dei consorzi per l’internazionalizzazione 

Si ricorda che la vigente disciplina dei consorzi per il commercio estero, contenuta nella legge n. 83 
del 1989, vieta a tali soggetti (articolo 2, comma 4) di distribuire avanzi di esercizio di ogni genere 
e sotto qualsiasi forma alle imprese consorziate o socie; tale previsione deve essere recata dallo 
statuto. A fini fiscali si prevede inoltre (articolo 3, comma 1) che non concorrano a formare il 
reddito imponibile dei consorzi e delle società consortili - dunque siano esclusi da imposizione sui 
redditi - gli avanzi di esercizio destinati a fondi di riserva indivisibili, purché venga esclusa la 
possibilità di distribuire tali fondi sotto qualsiasi forma, sia durante la vita dell'ente che all'atto del 
suo scioglimento. 

 
Sostanzialmente, si dispone una disciplina più flessibile per i consorzi per l’internazionalizzazione, 
infatti, ai fini delle imposte sui redditi, le somme accantonate nelle riserve costituenti il patrimonio 
netto sono imponibili nell'esercizio in cui la riserva è utilizzata per scopi diversi dalla copertura 
delle perdite o dall'aumento del fondo consortile o del capitale sociale. 
In sostanza, si concede a detti consorzi la possibilità di ampliare la fattispecie di accantonamento 
in sospensione di imposta degli avanzi di esercizio, mantenendo il regime fiscale di favore se 
utilizzati per scopi specifici afferenti la vita dell’ente. 
 
A fini IVA, i servizi resi dai consorzi per l’internazionalizzazione nei confronti dei consorziati 
(piccole e medie imprese) non sono imponibili, in quanto vengono qualificati come servizi 
internazionali o connessi agli scambi internazionali, ai sensi dell'articolo 9 del decreto Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 

                                                
5
 Secondo il reg. 1998/2006 della Commissione europea l'importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi ad una 

medesima impresa non deve superare i 200.000 euro nell'arco di tre esercizi finanziari. L'importo complessivo degli 

aiuti «de minimis» concessi ad un'impresa attiva nel settore del trasporto su strada non deve superare i 100.000 euro 

nell'arco di tre esercizi finanziari. Tali massimali si applicano a prescindere dalla forma dell'aiuto «de minimis» o 

dall'obiettivo perseguito ed a prescindere dal fatto che l'aiuto concesso dallo Stato membro sia finanziato interamente o 

parzialmente con risorse di origine comunitaria. Il periodo viene determinato facendo riferimento agli esercizi finanziari 

utilizzati dall'impresa nello Stato membro interessato. 
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La norma infine dispone che siano applicati ai consorzi per l'internazionalizzazione le disposizioni 
dell'articolo 13, commi 34, 35 e 36 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 
  
In sostanza si concede ai consorzi per l’internazionalizzazione la possibilità, in occasione delle 
trasformazioni e delle fusioni, di imputare al fondo consortile o al capitale sociale i fondi rischi e gli 
altri fondi o riserve patrimoniali costituiti da contributi dello Stato, delle regioni e di altri enti 
pubblici, senza che ciò comporti violazione dei vincoli di destinazione eventualmente sussistenti, 
che permangono, salvo quelli a carattere territoriale, con riferimento alla relativa parte del fondo 
consortile o del capitale sociale.  
Le azioni o quote corrispondenti costituiscono azioni o quote proprie e non attribuiscono alcun 
diritto patrimoniale o amministrativo, né sono computate nel capitale sociale o nel fondo 
consortile ai fini del calcolo delle quote richieste per la costituzione e per le deliberazioni 
dell'assemblea. 
Si prevede inoltre che le modificazioni del contratto di consorzio riguardanti gli elementi indicativi 
dei consorziati devono essere iscritte soltanto una volta l'anno, entro 120 giorni dalla chiusura 
dell'esercizio sociale attraverso il deposito dell'elenco dei consorziati riferito alla data di 
approvazione del bilancio. 
Si estende agli amministratori del consorzio per l’internazionalizzazione l’obbligo di redigere il 
bilancio d'esercizio con l'osservanza delle disposizioni relative al bilancio delle società per azioni. 
L'assemblea approva il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio ed entro 30 giorni 
dall'approvazione una copia del bilancio, corredata dalla relazione sulla gestione, dalla relazione 
del collegio sindacale, se costituito, e dal verbale di approvazione dell'assemblea deve essere, a 
cura degli amministratori, depositata presso l'ufficio del registro delle imprese. 
  
 
Tutela del Made in Italy 
 
Si affida al sistema delle Camere di commercio il potere sanzionatorio in caso di violazione delle 
disposizioni previste in materia di Made in Italy che impone ai soggetti titolari o licenziatari di 
marchi di accompagnare i prodotti o le merci o con indicazioni precise ed evidenti sull'origine o 
provenienza estera, o comunque sufficienti ad evitare qualsiasi fraintendimento del consumatore 
sull'effettiva origine del prodotto. 
 
L’obiettivo è quello di rafforzare l’azione di contrasto a quelle condotte illecite di uso del marchio 
con modalità tali da indurre il consumatore a ritenere che il prodotto o la merce sia di origine 
italiana, in coerenza con la normativa europea sull'origine. 
 
 
Fondo per la crescita sostenibile 
 
Il Fondo per la crescita sostenibile si pone come obiettivo prioritario il finanziamento di programmi 
ed interventi per la competitività e il sostegno dell’apparato produttivo sulla base di progetti di 
rilevante interesse nazionale, articolati su tre linee strategiche:  
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1) la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione;  
2) il rilancio di aree che versano in situazioni di crisi tramite la sottoscrizione di accordi di 

programma;  
3) la promozione della presenza internazionale delle imprese e l’attrazione di investimenti 

dall’estero. Per ogni obbiettivo è istituita una sezione dedicata nell’ambito del Fondo. 
 
 
Le disponibilità del nuovo fondo (stimabili in 650 milioni di euro nel 2012) potranno essere 
utilizzate per finanziamenti agevolati che prevedono rientri e, limitatamente agli interventi 
finanziati dall’UE e dalle Regioni, ma ad eccezione del credito di imposta. 
 
Le modalità di utilizzo di tale Fondo dovranno essere definite successivamente con apposito 
decreto. 
  
 
FONDO SPECIALE PER GLI INTERVENTI A SALVAGUARDIA DEI LIVELLI DI OCCUPAZIONE (ART. 31) 
 
Si dispone il trasferimento delle risorse del Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo 
della cooperazione (denominato Foncooper) di cui al titolo I, art. 1, della legge 27 febbraio 1985, 
n. 49, al netto delle somme occorrenti a finanziare le domande attualmente in istruttoria, in favore 
del Fondo speciale per gli interventi a salvaguardia dei livelli di occupazione (titolo II, della stessa 
legge 49/1985). 
 

� Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo della  cooperazione “FONCOOPER”  - 
Titolo I: 

� destinato a finanziamenti per investimenti produttivi  
 

� Fondo speciale per gli interventi a salvaguardia dei livelli  occupazionali – Titolo II: 
  

� Destinato ad interventi sul capitale sociale di Cooperative (neo costituite o 
costituite da lavoratori cassa-integrati, licenziati, in mobilità etc.) per 
necessità di investimento e fabbisogno di capitale circolante (max 50% 
dell’intervento) 

 
SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA SEMPLIFICATA (ART. 44) 

 
Si ricorda che il Decreto Liberalizzazioni (il Dl n. 1/2012 vedi approfondimento Zoom n. 40 di marzo 
–aprile 2011) ha introdotto nel capo VII del titolo V del libro V del codice civile, relativo alle società 
a responsabilità limitata, il nuovo articolo 2463-bis avente ad oggetto la società semplificata a 
responsabilità limitata.  
La nuova disposizione prevede, ora, che la società semplificata a responsabilità limitata possa 
essere costituita con contratto o atto unilaterale da persone fisiche che abbiano compiuto i 35 
anni (cade quindi il precedente limite che ne riservava la possibilità di costituzione solo agli 
under 35). 
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L’atto costitutivo deve essere redatto per atto pubblico e deve indicare: 
1) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita, il domicilio, la cittadinanza di ciascun socio; 

2) la denominazione sociale contenente l'indicazione di società semplificata a responsabilità 

limitata e il comune ove sono poste la sede della società e le eventuali sedi secondarie; 

3) l'ammontare del capitale sociale, pari almeno ad 1 euro e inferiore all'importo di 10.000 euro 

previsto per la società a responsabilità limitata ordinaria, sottoscritto e interamente versato alla 

data della costituzione. Il conferimento deve farsi in denaro e essere versato all'organo 

amministrativo (il consiglio di amministrazione ovvero il socio o i soci nominati amministratori ex 

art. 2475 c.c.); 

4) alcuni requisiti previsti dalla disciplina per la società a responsabilità limitata, vale a dire 

l'attività che costituisce l'oggetto sociale, la quota di partecipazione di ciascun socio, le norme 

relative al funzionamento della società, indicando quelle concernenti l'amministrazione, la 

rappresentanza, le persone cui è affidata l'amministrazione e l’eventuale soggetto incaricato di 

effettuare la revisione legale dei conti; (ai sensi dei numeri 3), 6), 7), 8) del secondo comma 

dell'articolo 2463) 

5) il luogo e la data di sottoscrizione; 

6) gli amministratori, i quali devono essere scelti tra i soci. 

  

L’amministrazione della società può essere affidata a una o più persone fisiche anche diverse dai 
soci. 
  

Si prevede, inoltre, che:  
� la denominazione di società a responsabilità limitata semplificata,  
� l'ammontare del capitale sottoscritto e versato,  
� la sede della società  
� l'ufficio del registro delle imprese presso cui questa è iscritta  
 

devono essere indicati negli atti, nella corrispondenza della società e nello spazio elettronico 
destinato alla comunicazione collegato con la rete telematica ad accesso pubblico. 
 
Per quanto non espressamente previsto dall’articolo in commento, si reca, infine, un rinvio 
generale alla disciplina della società a responsabilità limitata ordinaria (di cui al citato capo VII del 
titolo V del libro V del codice civile). 
 

Non è certo che la suddetta novità sia immediatamente applicabile all’ordinamento cooperativo 
e che quindi si possa costituire una s.r.l. semplificata in forma cooperativa. Eventuali dubbi 
verranno presumibilmente sciolti con l’emanazione di un successivo decreto ministeriale6 che 
definisca modalità e criteri operativi. 

 

 

 

                                                
6
 Si ricorda che si è ancora in attesa di un modello standard di atto costitutivo da definirsi (secondo quanto previsto dal 

citato Dl 1/2012) con successivo decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze e con il Ministro dello sviluppo economico.   
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 CONTRATTO DI RETE (ART. 45) 
 

Atto pubblico 
La nuova disposizione ha previsto che ai fini degli adempimenti pubblicitari il contratto deve 
essere redatto per atto pubblico o per scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente da ciascun imprenditore o legale rappresentante delle imprese aderenti e 
successivamente trasmesso ai competenti uffici del registro delle imprese attraverso un apposito 
modello standard che sarà predisposto con decreto del Ministro della giustizia di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dello sviluppo economico. 
 
Modifiche 
Le modifiche al contratto di rete devono essere redatte e depositate per l’iscrizione presso la 
sezione del registro delle imprese presso cui è iscritta l’impresa interessata a tali modifiche. 
 L’ufficio del registro delle imprese provvede alla comunicazione della avvenuta iscrizione delle 
modifiche al contratto di rete, a tutti gli altri uffici del registro delle imprese presso cui sono 
iscritte le altre partecipanti, che provvederanno alle relative annotazioni d’ufficio della modifica. 
 
Contratti agrari  
Al contratto di rete non si applicano le norme sui contratti agrari previste dalla Legge n. 
203/1982. 
 
 
Si ricorda che con il contratto di rete, introdotto nell’ordinamento dal d.l. 5/2009, e rimodulato 
dal d.l. 78/2010 (vedi le relative analisi su Zoom di febbraio 2009 e luglio 2010), più imprenditori 
si obbligano, sulla base di un programma comune di rete, a collaborare nell'esercizio delle 
proprie attività, a scambiarsi informazioni o prestazioni, di natura industriale, commerciale, 
tecnica o tecnologica, oppure ad esercitare in comune una o più attività rientranti nell’oggetto 
della propria impresa.  
 
Tale contratto deve inoltre indicare:  

1) denominazione sociale delle imprese aderenti;  
2) indicazione delle attività comuni poste a base della rete;  
3) individuazione di un programma di rete, con specifica dei diritti e degli obblighi assunti 

da ciascun contraente, delle modalità di realizzazione di un fondo patrimoniale comune 
per la realizzazione degli scopi sociali ovvero della costituzione da parte di ciascun 
contraente di un patrimonio destinato all'affare, ai sensi dell'art. 2447-bis del codice 
civile ;  

4) durata del contratto e relative ipotesi di recesso;  
5) designazione dell’organo incaricato di eseguire il programma di rete, i suoi poteri anche 

di rappresentanza e le modalità di partecipazione a tale organo da parte delle imprese 
aderenti. 

 
La finalità perseguita dagli aderenti al contratto di rete è quella di accrescere,  individualmente e 
collettivamente, la capacità innovativa e competitività sul mercato. 
La costituzione di un fondo patrimoniale comune e la nomina di un organo comune (incaricato di 
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gestire l'esecuzione del contratto o anche di singole parti) non costituiscono elementi essenziali ai 
fini della validità di un contratto di rete. Tuttavia, l'istituzione del fondo patrimoniale costituisce 
uno dei presupposti indispensabili per avere accesso all'agevolazione fiscale. 
In base al dettato normativo, infine, l'efficacia del contratto, redatto per atto pubblico o per 
scrittura privata autenticata, è subordinata all'iscrizione nel registro delle imprese. 
 
 
Caratteristiche dell’Agevolazione 
La finalità della disciplina agevolativa è quella di favorire gli investimenti per il compimento del 
programma comune di rete. In pratica, è previsto che, fino al periodo di imposta in corso 31 
dicembre 2012, le imprese aderenti a un contratto di rete, per accedere all'agevolazione, 
devono:  
���� accantonare ad apposita riserva una quota degli utili di esercizio destinandoli al fondo 

patrimoniale comune o al patrimonio destinato all'affare per realizzare gli investimenti 
previsti dal programma comune di rete; 

���� ottenere preventivamente l’asseverazione di detto programma da parte degli organismi 

abilitati. 

Si specifica, inoltre, che in presenza dei presupposti per l'accesso all'agevolazione, ovvero: 
adesione al contratto di rete, accantonamento e destinazione dell'utile dell'esercizio, 
asseverazione del programma comune di rete, la fruizione della stessa è consentita prima della 
realizzazione degli investimenti previsti dal programma comune di rete. Queste condizioni, infatti, 
devono sussistere al momento della fruizione dell'agevolazione, ovvero al momento di versare il 
saldo delle imposte sui redditi dovute per il periodo di imposta relativo all'esercizio cui si 
riferiscono gli utili (ad esclusione quanto specificato più avanti per il primo periodo di imposta di 
applicazione dell'agevolazione). 
In pratica i relativi investimenti possono essere effettuati anche dopo la fruizione 
dell'agevolazione, ma devono realizzarsi entro l'esercizio successivo a quello in cui è stata 
deliberata la destinazione dell'utile. 
 
Beneficiari 
La possibilità di accedere all'agevolazione è riservata esclusivamente alle imprese che 
sottoscrivono un contratto di rete o che aderiscono a un contratto già esistente, qualunque sia 
la loro veste giuridica, la dimensione aziendale, l'attività svolta e la localizzazione territoriale. 
Sono ammesse all'agevolazione sia le imprese residenti nel territorio dello Stato sia le stabili 
organizzazioni di imprese non residenti. 
Poiché il contratto di rete è soggetto a iscrizione nella sezione del registro delle imprese presso 
cui è iscritto ciascun partecipante, la circolare precisa che, anche ai fini dell'agevolazione fiscale, il 
contratto di rete si considera perfezionato a partire da quando l'ultima iscrizione è stata eseguita. 
Le imprese che hanno sottoscritto un contratto di rete prima dell'entrata in vigore della disciplina 
agevolativa non sono escluse dal beneficio. Detto contratto è soggetto in ogni caso all'iscrizione 
nel registro delle imprese e il relativo programma di rete è subordinato alla preventiva 
asseverazione da parte degli organismi abilitati al fine della verifica dell'esistenza degli elementi 
propri del contratto di rete e dei relativi requisiti di partecipazione in capo alle imprese aderenti. 
 

Asseverazione del programma di rete 
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Per accedere all'agevolazione, il programma di rete deve essere preventivamente asseverato 
dagli organismi espressi dalle Confederazioni di rappresentanza datoriale rappresentative a livello 
nazionale presenti al CNEL.  
L'asseverazione viene rilasciata entro trenta giorni dalla richiesta e comporta la preventiva 
verifica dell'esistenza degli elementi propri del contratto di rete, nonché dei requisiti di 
partecipazione in capo alle imprese aderenti. La circolare precisa che la valenza dell'asseverazione 
è circoscritta alla dimostrazione dell'esistenza degli elementi e dei requisiti oggetto di verifica 
preventiva da parte degli organismi asseveratori. 
 
 

RETI DI IMPRESA (ART. 66) 
 

La nuova disposizione prevede la realizzazione di nuovi progetti pilota per incentivare la creazione 
di reti di impresa e di filiera tra le aziende del comparto turistico del territorio nazionale. 
 
Con successivi decreti del Ministro per gli Affari Regionali, il Turismo e lo Sport, saranno definiti gli 
interventi oggetto dei contributi, finalizzati alla messa a sistema degli strumenti informativi di 
amministrazione, di gestione e di prenotazione dei servizi turistici, alla attivazione di iniziative di 
formazione e riqualificazione del personale, alla promozione integrata sul territorio nazionale ed 
alla promozione unitaria sui mercati internazionali, in particolare attraverso le attivita' di 
promozione dell'ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo, nonché le modalità di ripartizione dei 
predetti contributi, nel rispetto dei limiti fissati dall'Unione Europea in materia di aiuti di Stato alle 
imprese. 
 
 
 

SOSPENSIONE SISTRI (ART. 52) 
 

Al fine di procedere alle ulteriori verifiche amministrative e funzionali del SISTRI (Sistema di 
controllo della tracciabilità dei rifiuti), se ne ritarda l’operatività  fino al compimento di tali 
verifiche e comunque non oltre il 30 giugno 2013. 
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AGRICOLTURA 
 

GREEN ECONOMY E OCCUPAZIONE GIOVANILE (ART. 57) 
 
Si interviene sulla destinazione delle risorse del fondo rotativo per il finanziamento delle misure 

finalizzate all'attuazione del Protocollo di Kyoto. 
In particolare, si stabilisce che, relativamente al citato fondo, possono essere concessi 
finanziamenti a tasso agevolato a soggetti privati che operano nei seguenti settori: 

a) protezione del territorio e prevenzione del rischio idrogeologico e sismico; 
b) ricerca, sviluppo e produzione di biocarburanti di «seconda e terza generazione»; 
c) ricerca, sviluppo, produzione e installazione di tecnologie nel «solare termico», «solare a 

concentrazione», «solare termo-dinamico», «solare fotovoltaico», biomasse, biogas e 
geotermia; 

d) incremento dell'efficienza negli usi finali dell'energia nei settori civile e terziario, compresi 
gli interventi di social housing. 

 
Condizioni 
Si pone l’assunzione di giovani a tempo indeterminato come condizione per accedere ai 
finanziamenti a tasso agevolato. 
 
I progetti di investimento presentati dalle imprese devono prevedere occupazione aggiuntiva di 
giovani con età non superiore a 35 anni alla data di assunzione.  
 
Nel caso di assunzioni superiori a tre unità, almeno un terzo dei posti è riservato a giovani laureati 
con età non superiore a 28 anni. 
 
Per singola impresa richiedente, le nuove assunzioni devono essere aggiuntive rispetto alla media 
totale degli addetti degli ultimi 12 mesi. 
 
I finanziamenti in oggetto, sono erogabili ai progetti di investimento sino a concorrenza della 
disponibilità del Fondo rotativo Kyoto, a cui affluiscono anche le rate di rimborso dei finanziamenti 
concessi e, in aggiunta, eventuali risorse comunitarie. 
  
Sono fatte salve le domande di finanziamento agevolato già presentate ai sensi del D.M. 25 
novembre 2008 e della successiva circolare del 16 febbraio 2012. 
Viene altresì previsto che le risorse assegnate con il citato D.M. 25 novembre 2008 e non utilizzate 
alla data di entrata in vigore del decreto-legge possono essere destinate al finanziamento degli 
interventi ricadenti nei settori sopra indicati. 
  
Si consente l’integrazione o la modifica dell’elenco dei citati settori con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
 
Riduzioni  
Si dispone la riduzione del 50% del tasso di interesse individuato dal decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 17 novembre 2009, in favore dei progetti di investimento presentati: 
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 dalle società ESCO; 
 dagli affidatari di contratti di disponibilità stipulati ai sensi dell’articolo 44 del decreto-legge 

n. 1 del 2012, recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle 
infrastrutture e la competitività.; 

 dalle società a responsabilità limitata semplificata costituite ai sensi dell’articolo 2463 bis 
del codice civile (sopra citata); 

 
Durata 
Si prevede che la durata dei citati finanziamenti a tasso agevolato sia: 

� non superiore a 120 mesi, per quelli erogati ai soggetti per cui si applica la riduzione del 
50%; 

� non superiore a 72 mesi, negli altri casi. 
 
 
 

FONDO PER LA DISTRIBUZIONE DI DERRATE ALIMENTARI ALLE PERSONE INDIGENTI (ART. 58) 
 
Si istituisce, presso l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura, un fondo destinato a finanziare 
programmi annuali di distribuzione di derrate alimentari agli indigenti.  
Il fondo potrà essere incrementato da erogazioni liberali e donazioni di privati che godranno di 
agevolazioni fiscali. La distribuzione delle derrate è affidata ad associazioni caritatevoli. 
 
In particolare, si definisce il contenuto dell’annuale decreto di adozione del programma che, entro 
il 30 giugno di ogni anno, dovrà identificare: 

� le tipologie di prodotto; 
� le organizzazioni caritatevoli beneficiarie; 
� le modalità di esercizio degli atti di liberalità da parte dei privati; 
� ogni altra modalità necessaria all’attuazione. 

 
Gli incrementi del fondo disposti da privati beneficiano delle agevolazioni fiscali di cui all’art. 13 
del D.Lgs. n. 460/97, che ha disposto il riordino della normativa degli enti non commerciali e delle 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale. 
Le medesime agevolazioni si applicano, secondo il comma 3, alle derrate attribuite al programma 
da parte degli operatori della filiera agroalimentare. 
 

Agevolazioni fiscali 
Il richiamato articolo 13 prevede, con specifiche limitazioni, un regime specifico per la cessione 
gratuita alle ONLUS di beni non di lusso alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività 
dell’impresa, purché diversi da derrate e prodotti farmaceutici, ove presentino imperfezioni, 
alterazioni, danni o vizi che, pur non modificandone l’idoneità di utilizzo non ne consentono la 
commercializzazione o la vendita, rendendone necessaria l’esclusione dal mercato o la distruzione. 
Il regime fiscale di favore, per cui tali beni non sono tassati come ricavi, opera per un importo 
corrispondente al costo specifico sostenuto per la produzione o l’acquisto, complessivamente non 
superiore al 5 per cento del reddito d’impresa dichiarato. Tali beni, si considerano distrutti a fini 
IVA, dunque non vi sono assoggettati. 



                                                                  Ufficio Studi, Legislativo  
                                                                     & Sindacale UNCI 

  

 22 

 
 
L’attribuzione, che deve essere sempre a titolo di liberalità, avviene secondo le modalità che 
saranno stabilite da AGEA7, che è anche il soggetto responsabile dell’attuazione del programma. 
  
Si stabilisce che nel reperimento sul mercato delle derrate identificate dal programma, Agea: 

 debba operare secondo criteri di economicità; 
 a parità di condizioni accordi la preferenza agli organismi rappresentativi di produttori 

agricoli (Organizzazioni agricole, cooperative, consorzi, organizzazioni di produttori, ect…), 
o alle imprese di trasformazione dell’Unione europea. 

 
Il decreto di attuazione sarà emanato dal Ministro dell’agricoltura, con il concerto di quello della 
cooperazione internazionale. 
 
 

DOP E IGP (ART. 59, C. 1-2) 
 

Si introducono nuove fattispecie di illecito sanzionate amministrativamente, allo scopo di garantire 
il versamento di quanto dovuto ai consorzi di tutela sulla tutela delle denominazioni di origine e 
delle indicazioni geografiche dei vini (Dop e IGP) 
Tali sanzioni sono dirette a garantire il funzionamento del sistema dei controlli, incluso 
l’assolvimento degli obblighi pecuniari relativi allo svolgimento dell'attività di controllo. 
In particolare si introduce un’ammenda, pari al triplo dell’importo accertato (precedentemente 
era il doppio), per gli illeciti commessi dai soggetti immessi nel sistema di controllo di una Dop o 
IGP, consistenti nel mancato rispetto degli obblighi previsti  dall’articolo 17, commi 5 e 6, del 
D.Lgs. n. 61)8. 
Infine, in tale contesto, si prevede l’applicazione della sanzione della sospensione del diritto ad 
utilizzare la denominazione protetta (fino alla rimozione della causa che ha dato origine alla 
sanzione), anche nelle citate ipotesi d’illecito. 
 
 

SOSTEGNO NELLE CRISI DI MERCATO (ART. 59, C. 3-5) 
 

Si attribuiscono ad interventi di sostegno del comparto agricolo, nelle fasi di crisi di mercato, le 
somme residuate dagli stanziamenti statali disposti nel corso degli anni in favore del comparto 
bieticolo-saccarifero. 
Un successivo decreto del Mipaaf, di concerto con il dicastero dell’economia, definirà le modalità 
applicative delle nuove disposizioni, e quantificherà le risorse da destinare ad ogni singola misura. 
 

                                                
7 Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura. 
8 Quanto a tali obblighi, va rammentato che il comma 5 dell’articolo 17 pone a carico di tutti i soci del consorzio, Dop o 
Igp, nonché di tutti i soggetti inseriti nel sistema di controllo, anche se non aderenti al consorzio, i costi derivanti dalle 
attività di controllo. Si aggiunge che per le medesime attività di controllo i consorzi possano anche chiedere ai nuovi 
soggetti utilizzatori della denominazione, al momento della immissione nel sistema di controllo, un “contributo di 
avviamento”. 
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BIOMASSE AD USO AGROENERGETICO (ART. 59, C. 8-10) 
 

Per consentire una migliore pianificazione nazionale si impegnano le regioni, a decorrere dal 2013, 
ad inviare annualmente al Ministero dell’Agricoltura una relazione sul rapporto esistente nel 
proprio territorio tra biomasse ad uso agro energetico e agricoltura.  
La relazione, redatta secondo i criteri omogenei individuati con successivo decreto del ministero 
dell’agricoltura (d’intesa con la conferenza Stato-regioni), dovrà indicare fabbisogno e disponibilità 
di biomasse nel bacino regionale, e consentirà alle amministrazioni competenti di valutare in 
merito al rilascio delle autorizzazioni necessarie all’entrata in esercizio degli impianti. 
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PESCA 
 

CREDITO PESCHERECCIO (ART. 59, COMMA 13) 
 
Si interviene sull’articolo 17 della legge n. 302/89, sul credito peschereccio d’esercizio, 
estendendo l’operatività dei consorzi di garanzia collettiva fidi (Confidi),  nei confronti  delle 
cooperative di pescatori e delle Associazioni nazionali di rappresentanza del settore. 
Estendendo l’applicazione degli strumenti di garanzia, la norma è diretta ad agevolare l’accesso al 
credito alle associazioni di settore e alle cooperative di pescatori (oltre che alle imprese di pesca 
socie del consorzio per cui tale operatività era ovviamente già consentita). 
  
 

ETICHETTATURA DEI PRODOTTI DELLA PESCA  (ART. 59, COMMI 14-19) 
 
Si introduce un regime facoltativo di etichettatura dei prodotti della pesca che indichi la 
provenienza del prodotto nella fase di vendita al dettaglio e somministrazione. In particolare si 
stabilisce che la dicitura può essere “prodotto italiano”, o altra che indichi con precisione la zona di 

cattura. 
  
Le norme dispongono inoltre che: 

 la facoltà può essere esercitata esclusivamente per i prodotti acquistati direttamente da 
imprese di pesca - anche cooperative, organizzazioni dei produttori o imprese di 
acquacoltura che sono in grado di dimostrare l'esattezza delle informazioni sull’origine del 
prodotto, alla luce del regolamento comunitario n. 1224/09/CE che regola controlli ed 
ispezioni necessari a garantire il rispetto della PCP (comma 15); 

 le imprese di pesca e di acquacoltura, incluse le cooperative, sono tenute a conservare la 
documentazione relativa all'acquisto del prodotto, comprensiva dell'attestazione di 
origine, per almeno un anno; 

 tali soggetti, se forniscono ai consumatori un'informazione non corretta, sono passibili di 
un’ammenda compresa tra tremilacinquecento e diciottomila euro; 

 ai soggetti che forniscano informazioni non corrette si applica un’ammenda compresa tra 
1.000 euro e 6.000 euro. 

 i dettagli applicativi saranno definito con un successivo decreto del dicastero agricolo. 
 
 

IMPIANTI DI ACQUACOLTURA MARINA (ART. 59, COMMI 11 E 12) 
 

Si accentrano le competenze autorizzatorie del settore dell’acquacoltura marina, per gli impianti 
situati ad una distanza superiore ad un chilometro dalla costa al Ministero dell’Agricoltura 
(MIPAAF) che dovrà esercitarle sulla base dei criteri contenuti in un successivo regolamento 
ministeriale. 
Rientrando tuttavia la materia pesca nella potestà legislativa delle regioni, in quanto non 
espressamente riservata dall’art. 117 Cost. alla legislazione dello Stato, si reca una clausola di 
cedevolezza secondo cui la competenza statale in ordine al rilascio dell’autorizzazione vale fino a 
quando ciascuna regione non avrà adottato una propria normativa. 
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EDILIZIA 

 
RIPRISTINO IVA PER CESSIONI E LOCAZIONI NUOVE COSTRUZIONI (ART. 9) 

Si prevede che non sono esenti da IVA le locazioni, per le quali nel relativo atto il locatore abbia 
espressamente manifestato l'opzione per l'imposizione: 

� di fabbricati abitativi, effettuate dalle imprese costruttrici degli stessi o dalle imprese che vi 
hanno eseguito, anche tramite imprese appaltatrici, interventi di restauro e di risanamento 
conservativo, ristrutturazione edilizia, o ristrutturazione urbanistica; 

� di fabbricati abitativi destinati ad alloggi sociali9 
� di fabbricati strumentali che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa 

utilizzazione senza radicali trasformazioni. 
  
 

La normativa previgente, non considerando dette operazioni imponibili IVA, non consentiva di 
portare a compensazione l’IVA a credito relativa agli immobili, determinando una perdita per gli 
operatori del settore. 

 
Inoltre non sono esenti da IVA: 

� le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato effettuate dalle imprese costruttrici o 
dalle imprese che vi hanno eseguito interventi edilizi, anche oltre cinque anni dalla data di 
ultimazione della costruzione - o dell'intervento di restauro e di risanamento conservativo, 
ristrutturazione edilizia, o ristrutturazione urbanistica - nel caso in cui nel relativo atto il 
cedente abbia espressamente manifestato l'opzione per l'imposizione. 
 

� le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato strumentali che per le loro caratteristiche 
non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni effettuate dalle 
imprese costruttrici o dalle imprese che vi hanno eseguito interventi edilizi, anche oltre 
cinque anni dalla data di ultimazione della costruzione - o dell'intervento di restauro e di 
risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, o ristrutturazione urbanistica - per le 
quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l'opzione per 
l'imposizione. 
  

Reverse charge alle cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato strumentali 
  
Si ricorda che l’applicazione del meccanismo dell’inversione contabile (riverse charge) comporta 
che il destinatario della cessione, se soggetto passivo d’imposta nel territorio dello Stato, sia 
obbligato all’assolvimento dell’imposta in luogo del cedente. Ciò, in deroga al principio di carattere 
generale secondo cui debitore d’imposta nei confronti dell’Erario, ai fini Iva, è il soggetto che 
effettua la cessione di beni o la prestazione di servizi. 

                                                
9
 Si ricorda che il D.M. 22 aprile 2008, emanato dal Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della 

solidarietà sociale, il Ministro delle politiche per la famiglia ed il Ministro per le politiche giovanili e le attività sportive, 
definisce all'articolo 1 come «alloggio sociale» l'unità immobiliare adibita ad uso residenziale in locazione permanente 
che svolge la funzione di interesse generale, nella salvaguardia della coesione sociale, di ridurre il disagio abitativo di 
individui e nuclei familiari svantaggiati, che non sono in grado di accedere alla locazione di alloggi nel libero mercato. 
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Per effetto delle modifiche introdotte, il meccanismo dell’inversione contabile viene quindi esteso 
a tutte le citate cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato – anche non strumentali per le 
quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l'opzione per l'imposizione. 
  
 
Aliquota al 10% 
Si prevede l’aliquota IVA del 10 % alle locazioni di: 

� tutti i fabbricati abitativi effettuate dalle imprese costruttrici o dalle imprese che vi hanno 
eseguito gli interventi edilizi sopra richiamati; 

� fabbricati strumentali che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa 
utilizzazione senza radicali trasformazioni. 

 
 

AGEVOLAZIONI FISCALI PER LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E  PER INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA. (ART. 11) 

 
 
Ristrutturazione 
Viene confermata ed estesa la disciplina degli incentivi fiscali per le spese di ristrutturazione 
edilizia. L’agevolazione favorisce gli interventi edilizi ordinari prevedendo l’innalzamento, fino al 30 
giugno 2013, delle soglie di detrazione IRPEF al 50% (attualmente è prevista al 36%) per lavori fino 
a 96 mila euro (attualmente fino a 48 mila euro), per favorire interventi di ristrutturazione edilizia. 
 
Riqualificazione Energetica 
E’ consentita dal 1 gennaio 2013 al 30 giugno 2013 la detrazione di imposta del 50 per cento per le 
spese per interventi di riqualificazione energetica (fino al 31 dicembre 2012 resta valida la 
detrazione pari al 55%). 
 
 
 

SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI AUTORIZZAZIONI E PARERI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ 
EDILIZIA (ART. 13) 

 
In caso di intervento edilizio soggetto alla Scia (segnalazione certificata di inizio attività, in cui 
l’attività edilizia può partire contestualmente) viene generalizzata la possibilità di sostituire atti e 
pareri formali con autocertificazioni di tecnici abilitati, con verifiche successive degli organi o 
amministrazioni competenti..  
Anche in caso di interventi soggetti a Dia (denuncia di inizio attività) viene introdotta analoga 
semplificazione. 
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ALTRI SETTORI 
 

TAXI - NCC (ART. 17) 
 

Si proroga fino al 31 dicembre 2012, il termine per l’emanazione del decreto del Ministero delle 
infrastrutture e trasporti recante le disposizioni attuative per impedire le pratiche di esercizio 

abusivo del servizio taxi e del servizio di noleggio con conducente (NCC). 
Si ricorda che in materia di liberalizzazione del servizio taxi è intervenuto di recente l’art. 36, del D.L. n. 1 del 
2012 (Decreto liberalizzazioni – Approfondimento Zoom n. 40 di marzo – aprile 2012) che ha istituito 
nell’ambito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità (legge 481/1995) l’Autorità di regolazione 
dei trasporti, alla quale vengono  attribuite  competenze nel settore dei trasporti anche in merito all’accesso 
alle relative infrastrutture e ai servizi accessori. 
Con particolare riferimento al settore Taxi, tale Autorità ha il compito di monitorare e verificare la 
corrispondenza del servizio, delle tariffe e della qualità delle prestazioni alle esigenze dei diversi contesti urbani, 
secondo i criteri di ragionevolezza e proporzionalità.  
 
Per il settore taxi si prevede che i comuni e le regioni, nell’ambito delle proprie competenze, provvedono, 
previo parere dell’Autorità, ad adeguare il servizio sulla base dei seguenti principi: 
a)   l'incremento del numero delle licenze ove ritenuto necessario anche in base a un'analisi per confronto 
nell'ambito di realtà comunitarie comparabili, a seguito di istruttoria sui costi-benefici anche ambientali. Quindi: 

� bandendo concorsi straordinari in conformità alla vigente programmazione numerica; 
� qualora la suddetta programmazione numerica manchi o sia ritenuta inidonea, rilasciando a titolo 

gratuito o oneroso, nuove licenze da assegnare ai soggetti iscritti nei ruoli dei conducenti di veicoli 
adibiti ad autoservizi pubblici non di linea 

� in caso di rilascio a titolo oneroso fissando il relativo importo; 
� individuando criteri di selettivi di valutazione automatica o immediata che assicurino la conclusione in 

tempi celeri della procedura: 
� destinando i proventi del rilascio di licenze a titolo oneroso all’erogazione di adeguate compensazioni 

da corrispondere a favore di coloro che già sono titolari di licenza; 
b)   consentire, d’intesa con i Comuni, ai titolari di licenza una maggiore libertà di organizzazione del servizio, 
per fronteggiare particolari eventi o periodi di prevedibile aumento della domanda, e,in numero proporzionato 
alle esigenze, per sviluppare nuovi servizi integrativi come, il taxi ad uso collettivo; 
c)   consentire: 

� una maggiore libertà nella fissazione delle tariffe; 
� la possibilità di una loro corretta e trasparente pubblicizzazione, prevedendo la possibilità per gli utenti 

di avvalersi di tariffe predeterminate dal Comune per percorsi prestabiliti;. 
� una migliore qualità del servizio attraverso: 

� l’ampliamento della formazione professionale degli operatori con riferimento alla sicurezza 
stradale ed alle lingue straniere 

� la conoscenza della normativa fiscale, amministrativa e civilistica del settore; 

� la promozione dell’investimento in nuove tecnologie per l’efficientamento del servizio. 
IMPRESE CINEMATOGRAFICHE (ART. 51) 

 
Si introduce la possibilità di cessione del credito di imposta, previsto per le imprese di esercizio 
cinematografico per l’acquisizione di impianti e apparecchiature destinate alla proiezione digitale 
(tax credit digitale), in favore di banche, assicurazioni oppure del soggetto che ha fornito 
l'impianto di digitalizzazione, che a loro volta lo potranno utilizzare in compensazione con i propri 
debiti d'imposta o contributivi. 
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AGEVOLAZIONI , FONDI E SVILUPPO 
 

MORATORIA RATE SU ALCUNE AGEVOLAZIONI PER RICERCA E SVILUPPO (ART. 26) 
 
Si concede una moratoria di un anno del pagamento della quota capitale delle rate alle imprese 
beneficiarie di finanziamenti agevolati concessi a valere sul: 

� Fondo per l'innovazione tecnologica trasformato dal provvedimento in esame in Fondo per 
la crescita sostenibile; e  

� Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR) di cui articolo 5 del decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 297. 

 
 

CRISI INDUSTRIALE COMPLESSA – RICONVERSIONE E RIQUALIFICAZIONE (ART. 27) 
 

Si prevede che in caso di situazioni di crisi industriali complesse possano essere attivati i progetti di 
riconversione e riqualificazione industriale la cui finalità è quella di agevolare gli investimenti 
produttivi, anche di carattere innovativo, nonché la riconversione industriale e riqualificazione 
economico produttiva dei territori interessati. 
  
Le situazioni di crisi industriali complesse si hanno quando specifici territori siano soggetti a 
recessione economica e perdita occupazionale e riscontrino: 

� la crisi di una o più imprese di media o grande dimensione con effetti sull’indotto; 
� la crisi di uno specifico settore industriale con elevata specializzazione nel territorio. 

 
Qualora la crisi è passibile di risoluzione con le ordinarie risorse regionali, essa non rientra 
nell’ambito oggettivo delle disposizioni in esame. 
Il procedimento ai fini del riconoscimento di tale crisi è caratterizzato da un elemento formale, 
ossia,  l'istanza di riconoscimento della regione interessata. 
  
i Progetti promuovono: 
� investimenti produttivi, anche di carattere innovativo; 
� la riqualificazione delle aree interessate; 
� la formazione del capitale umano; 
� la riconversione delle aree industriali dismesse; 
� il recupero ambientale; 
� l’efficientamento energetico; 
� la realizzazione di infrastrutture funzionali agli interventi. 
  
Per tali scopi è previsto: 

� il cofinanziamento regionale; 
� l’utilizzo di tutti i regimi d’aiuto per cui ricorrano i presupposti; 
� il contributo in conto interessi, che viene reso applicabile a tutto il territorio 

nazionale; 
� il ricorso al Fondo per la crescita sostenibile 
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Si ricorda in proposito che il D.L. n. 120 del 1989, convertito con modificazioni dalla legge 15 
maggio 1989, n. 181, e successive modifiche e integrazioni, ha disposto misure di sostegno e di 
reindustrializzazione per le aree di crisi siderurgica, in attuazione del piano di risanamento della 
siderurgia e, in particolare, con gli articoli 5 e 8, ha affidato alla SPI (Società per la promozione e lo 
sviluppo industriale, confluita nel 2000 in Sviluppo Italia e quindi nell'Agenzia succedutale) la 
realizzazione di un Piano di promozione industriale. Tale Piano fu successivamente dichiarato 
compatibile con il mercato comune dalle competenti sedi comunitarie e con la nota di 
autorizzazione del 18 settembre 2003 C(2003) 3365 la Commissione europea comunicò altresì di 
considerare compatibile con il mercato comune l'estensione del sistema agevolativo previsto dalla 
normativa del 1989 a nuove aree di crisi industriale diverse da quella siderurgica, come previsto 
dall'art. 73 della legge n. 289 del 2002 (legge finanziaria 2003) e quindi potenzialmente a tutto il 
territorio nazionale, laddove si verificassero crisi settoriali localizzate. Ulteriori estensioni degli 
incentivi previsti dal decreto legge n. 120 del 1989, riconducibili all'autorizzazione comunitaria 
predetta, sono state poi approvate dalle successive leggi finanziarie. 
Si ricorda che il D.M. 3 dicembre 2007, n. 747 prevede che le agevolazioni concesse ai sensi del 
decreto legge n. 120 del 1989 non possono essere cumulati con altri aiuti di Stato ai sensi del 
Trattato dell'Unione europea, né con altre misure di finanziamento comunitario o nazionale, 
qualora tale cumulo dia luogo a un'intensità d'aiuto superiore al livello fissato dalla Carta degli 
aiuti di Stato a finalità regionale 2007-2013 
  
Si prevede che possano essere attivati accordi di programma al fine dell’adozione dei Progetti in 
esame, al fine di disciplinare: 

• gli interventi agevolativi; 

• l’attività integrata e coordinata di amministrazioni centrali, regioni, enti locali e dei 
soggetti pubblici e privati; 

• le modalità di esecuzione degli interventi e la verifica dello stato di attuazione e del 
rispetto delle condizioni fissate. 

• Tutte le opere e gli impianti richiamati all’interno dei Progetti sono dichiarati di 
pubblica utilità, urgenti e indifferibili. 

  
 
Si prevede che il MISE si avvalga dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d’impresa S.p.A., quale soggetto responsabile della definizione ed attuazione dei progetti. 
  
 
Il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, 
dovrà adottare le misure per il ricollocamento professionale dei lavoratori interessati da 
interventi di riconversione e riqualificazione industriale. 
 
 
Un successivo decreto stabilirà nel dettaglio le condizioni operative delle misure in esame. 
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MODALITÀ DI REVOCA DI ALCUNI PROCEDIMENTI AGEVOLATIVI DI INNOVAZIONE INDUSTRIALE 
(ART. 28) 

SI prevede la revoca delle agevolazioni riferite ai progetti di innovazione industriale individuati 
nell'ambito delle aree tecnologiche dell'efficienza energetica, della mobilità sostenibile, delle 
nuove tecnologie della vita, delle nuove tecnologie per il made in Italy e delle tecnologie 
innovative per i beni e le attività culturali e turistiche (di cui all'articolo 1, comma 842, della L. n. 
296/06), qualora l'impresa non abbia avanzato almeno una richiesta di erogazione per stato 
d'avanzamento, entro diciotto mesi dalla data del provvedimento di concessione delle 
agevolazioni, o non abbia consegnato la documentazione necessaria, entro sessanta giorni dalla 
richiesta formulata dal soggetto gestore dell'intervento. 
  

AREE SOTTOUTILIZZATE (ART. 29, C. 1) 
 

Si prevede che le imprese beneficiarie delle agevolazioni concesse a quelle che operano in aree 
sottoutilizzate - di cui all’articolo 1 del decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito con 

modificazioni dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488- non sono più tenute al rispetto degli obblighi 
derivanti dal calcolo degli indicatori utilizzati per la formazione delle graduatorie. 
  

La legge n. 488/1992 costituisce il principale intervento di agevolazione a favore delle imprese previsto 
nell’ambito dell’intervento ordinario nelle aree sottoutilizzate del territorio nazionale. L’articolo 1, comma 
2, del D.L. n. 415/1992 (convertito con modificazioni dalla legge n. 488/1992) ha affidato al CIPE la 
definizione delle disposizioni per la concessione delle agevolazioni alle nuove iniziative relative ad attività 
produttive nelle aree depresse del territorio nazionale, sulla base di specifici criteri. Con il D.M. Industria 3 
luglio 2000 sono state raccolte in un testo unico tutte le disposizioni adottate a livello ministeriale che 
disciplinano la concessione e l’erogazione delle agevolazioni alle attività produttive nelle aree depresse. Le 
agevolazioni della legge n. 488/1992 sono concesse ai programmi di investimento alle imprese del settore 
industria, finalizzati alla costruzione, ampliamento e ammodernamento degli impianti produttivi relativi alle 
attività estrattive e manifatturiere, alle attività di produzione e distribuzione di energia elettrica, di vapore 
e acqua calda, alle attività di costruzioni e, nei limiti del 5% delle risorse, alle attività dei servizi reali alle 
imprese nel settore dell'informatica (e dei servizi connessi di formazione professionale), del trasferimento 
tecnologico e intermediazione dell'informazione, di consulenza tecnico-economica. Le agevolazioni sono 
state inoltre estese alle imprese, localizzate nelle aree sottoutilizzate, operanti nel settore turistico-
alberghiero (art. 9 legge n. 449/1997) e alle imprese operanti nel settore del commercio (art. 54, comma 2, 
legge n. 448/1998). Le agevolazioni della legge n. 488/1992 possono essere concesse alle imprese situate 
nei territori considerati ammissibili agli interventi dei Fondi Strutturali comunitari (aree obiettivo 1, aree 
obiettivo 2 e aree "phasing out"), nonché nelle aree individuate in base alle deroghe previste dal Trattato 
dell'Unione europea in relazione agli aiuti di Stato a finalità regionale, individuate nella c.d. Carta degli aiuti. 
L'intensità di aiuto in rapporto al costo agevolabile è graduata a seconda delle zone dove operano le 
imprese e della dimensione delle stesse, privilegiando le aree più arretrate e le imprese di minore 
dimensione, cui è riservato il 50% delle risorse disponibili annualmente. Il sistema agevolativo viene attuato 
attraverso una procedura a bando. La formazione delle graduatorie viene effettuata calcolando cinque 
indicatori, sulla base degli esiti istruttori della banca concessionaria e, per quanto concerne il valore 
dell’agevolazione richiesta, di quanto indicato dall’imprenditore nel modulo di domanda. 
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CONTRATTI D’AREA E INTERVENTI STRAORDINARI MEZZOGIORNO (ART. 29, C. 2) 
 

Si prevedono modalità semplificate per accelerare la chiusura dei procedimenti relativi alla legge 
1° marzo 1986, n. 64 (disciplina organica dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno), nonché 
degli interventi nell'ambito dei patti territoriali e dei contratti d'area. In tutti questi casi, se i 
beneficiari non abbiano avanzato alcuna richiesta di erogazione per stato di avanzamento alla data 
di entrata in vigore del decreto (26/06/2012), è stabilita la decadenza delle agevolazioni, accertata 
con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico, sono fatti salvi i provvedimenti già 
adottati. 
  
 

CONTRATTI DI PROGRAMMA (ART. 29, C. 3-8) 
 

Si dispone che, al fine di determinare date certe di completamento degli investimenti oggetto dei 
contratti di programma (articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662) si 
stabiliscono dei limiti alla possibilità di prorogare i termini e rimodulare le previsioni originarie dei 
Contratti oggetto di delibera CIPE. 
Tale limite fissa il periodo di proroga massimo ad un anno per la rimodulazione dei programmi e 
ad un ulteriore anno per l'ultimazione degli investimenti. 
  
Si ricorda che i contratti di programma sono rivolti, attraverso la negoziazione tra imprese e 
amministrazione pubblica, al finanziamento di grandi investimenti industriali con un rilevante impatto in 
termini di occupazione, capacità produttiva, riduzione del divario tecnologico, formazione e valorizzazione 
delle risorse del territorio. Essendo uno strumento rivolto a favorire la realizzazione di progetti di 
investimento, generalmente, di grandi dimensioni, il contratto di programma favorisce l’attrazione degli 
investimenti verso le aree depresse del Paese. 
Nel caso di contratti di programma proposti da grandi imprese, l’oggetto del contratto è rappresentato da 
piani progettuali articolati sul territorio, atti a generare significative ricadute sull’apparato produttivo 
mediante prevalente attivazione di nuovi impianti e creazione di occupazione aggiuntiva. Nel caso di 
contratti proposti da consorzi di PMI, l’oggetto del contratto è rappresentato da iniziative facenti parte di 
organici piani per la realizzazione di nuove iniziative produttive o di ampliamenti di quelle esistenti. Nel 
caso di contratti proposti da rappresentanze dei distretti, l’oggetto del contratto è costituito da iniziative 
facenti parte di organici piani di investimento produttivi, operanti anche in più settori, che potranno 
comprendere attività di ricerca e attività di servizio a gestione consortile. 
Le iniziative oggetto di contratto possono riguardare sia programmi di investimenti produttivi sia 
programmi di ricerca e sviluppo industriale. Le spese ammissibili sono quelle relative all’acquisto o, con 
esclusione delle imprese turistiche, alla realizzazione delle immobilizzazioni (anche immateriali) relative alle 
finalità del programma oggetto della domanda: progettazione e studi; suolo aziendale; opere murarie ed 
assimilabili; macchinari, impianti ed attrezzature; per le imprese operanti nel settore agricolo e della pesca, 
i limiti e le condizioni di ammissibilità sono fissati nei Programmi operativi regionali (POR) e nei relativi 
complementi di programmazione (CdP), per le regioni dell’obiettivo 1, o nei Piani di sviluppo rurale (PSR), 
per tutte le altre regioni. Riguardo agli investimenti realizzati nell’ambito del settore della ricerca sono 
ammessi sia i costi per la realizzazione di programmi di ricerca che le spese per investimenti in centri di 

ricerca. 
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Si prevede che non sia ammesso alcun differimento del termine di ultimazione degli investimenti, 
se non quello sopra previsto, anche in presenza di eventuali proroghe determinate da variazioni 
del programma e dei soggetti proponenti. 
  
Si dispone che i contratti di programma, la cui approvazione e finanziamento è stata già oggetto di 
delibera CIPE, decadono dalle agevolazioni previste se non presentano il progetto esecutivo entro 
il 26/09/2012. Per i programmi oggetto di notifica alla Commissione europea, il predetto termine 
decorre dalla comunicazione degli esiti della notifica, qualora successiva alla data di entrata in 
vigore del presente decreto (26/06/2012). 
  
Si prevede la risoluzione dei contratti di programma già stipulati allorché non sia stata prodotta da 
parte dell'impresa la documentazione idonea a comprovare l'avvio degli investimenti e 
l'ottenimento delle autorizzazioni a tale scopo necessarie. 
  
Si precisa che non si procede alla revoca delle agevolazioni qualora si registri uno scostamento 
dell'obiettivo occupazionale contenuto. 
 
Infine, si dispone la possibilità di disporre in via eccezionale la sospensione, su disposizione del 
Ministro, dei termini di ultimazione dei programmi agevolati qualora ricorrano condizioni di 
particolare gravità sotto il profilo economico finanziario. 
 
 
FONDO ROTATIVO PER IL SOSTEGNO ALLE IMPRESE E GLI INVESTIMENTI IN RICERCA – FRI (ART. 

30) 
 
Si prevede l’utilizzo delle risorse del Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti 
in ricerca (FRI) per agevolare la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione, per il 
rafforzamento della struttura produttiva, in particolare del Mezzogiorno e, infine, per la 
promozione della presenza internazionale delle imprese e l’attrazione di investimenti dall’estero. 
 
Si affida ad un successivo decreto interministeriale del Ministro dell'economia e delle finanze e del 
Ministro dello sviluppo economico la determinazione del meccanismo per l’utilizzo delle risorse 
del FRI. 
 
 

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA (ART. 60) 
 

Si ridefiniscono i criteri per accedere ai contributi per la ricerca scientifica e tecnologica. 
L’obiettivo è quello di garantire la competitività della ricerca, per fa fronte alle sfide globali della 
società. 
  
Si rinvia alla comunicazione della Commissione europea 2006/C323/01 in materia di aiuti di Stato 
legati alla ricerca, la definizione delle attività di “ricerca fondamentale”, “ricerca industriale” e 
”sviluppo sperimentale”. 
Secondo il documento della Commissione europea si intende per: 
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� ricerca fondamentale: i lavori sperimentali o teorici svolti soprattutto per acquisire nuove 
conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano previste 
applicazioni o utilizzazioni pratiche dirette; 

� ricerca industriale: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove 
conoscenze, da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o 
permettere un notevole miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti. 
Comprende tale definizione la creazione di componenti di sistemi complessi necessaria per 
la ricerca industriale, in particolare per la validazione di tecnologie generiche, ad esclusione 
dei prototipi; 

� sviluppo sperimentale: acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle 
conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e altro, allo 
scopo di produrre piani, progetti o disegni per prodotti, processi o servizi nuovi, modificati 
o migliorati. Può trattarsi anche di altre attività destinate alla definizione concettuale, alla 
pianificazione e alla documentazione concernenti nuovi prodotti, processi e servizi. Tali 
attività possono comprendere l'elaborazione di progetti, disegni, piani e altra 
documentazione, purché non siano destinati a uso commerciale. 

  
Destinatari 
Si specifica che possono accedere agli interventi: 
� le imprese (anche in forma cooperativa) 
� le università; 
� gli enti e gli organismi di ricerca; 
� qualsiasi altro organismo giuridico avente i requisiti previsti dai bandi, purché residenti o con 

stabile organizzazione nel territorio nazionale. 
 
 
Interventi  
Si specificano le tipologie di intervento: 

� interventi di ricerca fondamentale per lo sviluppo della conoscenza; 
� interventi di ricerca industriale, orientati a favorire la specializzazione del sistema 

industriale nazionale; 
� appalti pre-commerciali di ricerca e sviluppo sperimentale, in risposta ad esigenze di 

particolare rilevanza sociale; 
� azioni di innovazione sociale; 
� sviluppo di grandi aggregazioni (cluster) tecnologiche pubblico-private di scala nazionale; 
� interventi nazionali di ricerca fondamentale o di ricerca industriale inseriti in accordi e 

programmi comunitari ed internazionali. 
 
Strumenti 
Si definiscono gli strumenti a sostegno degli interventi, ovvero: 
� contributi a fondo perduto; 
� credito agevolato; 
� credito di imposta; 
� prestazione di garanzie; 
� Contributi in conto interessi. 
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FONDO PER GLI INVESTIMENTI IN RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA – FIRST (ART. 61) 
 
Si dispone che le tipologie di interventi di ricerca definite nel paragrafo precedente sono sostenute 
con le risorse del Fondo per gli investimenti in ricerca scientifica e tecnologica (FIRST). 
 
Si stabilisce, a garanzia delle anticipazioni concesse a favore di progetti di ricerca presentati da 
soggetti privati, che, per ciascun intervento, una quota del finanziamento è trattenuta ed 
accantonata nella misura massima del 10 per cento dello stesso e nel limite complessivo del 10 
per cento della dotazione annuale del FIRST. 
 
 
 

FINANZIAMENTI PER LA RICERCA - MODALITÀ DI ATTUAZIONE E PROCEDURE DI VALUTAZIONE 
(ART. 62) 

 
Si prevede che il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sulla base del Programma 
nazionale della ricerca (PNR) adotta, per ogni triennio di riferimento dello stesso piano, indirizzi 
sugli obiettivi, sulle priorità di intervento e sulle attività di ricerca.  
 
Si stabilisce che con uno o più decreti di natura non regolamentare del medesimo Ministro 
saranno definite  

� le spese ammissibili: 
� le caratteristiche specifiche delle attività e degli strumenti; 
� le modalità ed i tempi di attivazione; 
� le misure delle agevolazioni e le modalità della loro concessione ed erogazione; 
� i tempi di definizione delle procedure, prevedendo adempimenti ridotti per attività di non 

rilevante entità; 
� le modalità di attuazione delle disposizioni contenute nell’art. 61; 
� le condizioni di accesso, utilizzo e rimborso delle somme accantonate a garanzia delle 

anticipazioni; 
� l’amministrazione del Fondo; 
� le modalità ed i requisiti di accesso al Fondo. 

 
Si dispone che per gli interventi di ricerca industriale è richiesto un parere tecnico-scientifico di 
esperti inserititi in un apposito elenco del Ministero e individuati dal Comitato nazionale dei 
garanti della ricerca (CNRG). 
 
Per gli interventi di ricerca industriale orientati a favorire la specializzazione del sistema 
industriale, lo sviluppo di grandi aggregazioni tecnologiche (cluster) e quelli inseriti in accordi 
comunitari ed internazionali, il finanziamento è disposto, altresì, previo parere positivo di esperti 
tecnici sulla solidità e sulla capacità economico-finanziaria dei soggetti rispetto all’investimento 
proposto. 
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Per i relativi adempimenti e per le connesse attività di monitoraggio, il MIUR può avvalersi di 
banche, società finanziarie e di altri soggetti qualificati dotati di competenza e risorse umane e 
tecniche adeguate. 
  
Si specifica che per i progetti già selezionati nel quadro dei programmi dell’Unione europea o di 
accordi internazionali non è richiesta la valutazione preventiva degli aspetti tecnico-scientifici. 
 
 

FONDO PER LO SVILUPPO E LA CAPILLARE DIFFUSIONE DELLA PRATICA SPORTIVA (ART. 64) 
 
Si istituisce, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Fondo per lo sviluppo e la capillare 
diffusione della pratica sportiva a tutte le età e tra tutti gli strati della popolazione finalizzato alla 
realizzazione di nuovi impianti sportivi ovvero la ristrutturazione di quelli esistenti, con limite di 
spesa , per l'anno 2012, di 23 milioni di euro. 
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P.A. E APPALTI 
 
 

AMMINISTRAZIONE APERTA (ART. 18) 
 
Si dispone la pubblicità via internet degli atti posti in essere da soggetti pubblici, diretti a 
concedere o attribuire vantaggi economici ad altri soggetti pubblici o privati, ad esclusione di quelli 
che costituiscono pagamenti obbligatori per rapporti di lavoro dipendente e connessi trattamenti 
previdenziali e contributivi. 
 
Si prevede che, in deroga ad ogni diversa disposizione di legge o regolamento, nel sito internet 
dell'ente obbligato siano indicati:  

a) il nome dell'impresa o altro soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali;  
b) l'importo;  
c) la norma o il titolo a base dell'attribuzione; 
d) l'ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo;  
e) la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario;  
f) il link al progetto selezionato, al curriculum del soggetto incaricato, nonché al contratto e 

capitolato della prestazione, fornitura o servizio. 
Tali informazioni devono essere riportate, con link ben visibile nella homepage del sito dell’Ente è  
devono essere resi di facile consultazione, accessibili ai motori di ricerca ed in formato tabellare 
aperto per permetterne l'esportazione, il trattamento e il riuso. 
Tali disposizioni costituiscono diretta attuazione dei principi di legalità, buon andamento e 
imparzialità sanciti dall'articolo 97 della Costituzione, e ad esse si conformano entro il 31 dicembre 
2012, tutte le pubbliche amministrazioni centrali, regionali e locali, i concessionari di servizi 
pubblici e le società a prevalente partecipazione o controllo pubblico.  
Le regioni ad autonomia speciale vi si conformano entro il medesimo termine secondo le 
previsioni dei rispettivi Statuti. 
A decorrere dal 1° gennaio 2013, l’adeguamento al medesimo regime, quindi la pubblicazione sul 
web attraverso il sito istituzionale degli atti attributivi di vantaggi economici costituisce condizione 
per l’efficacia dell’atto stesso se di importo complessivo superiore a 1.000 euro nel corso 
dell'anno solare. 
Si dispone, inoltre, che l’omissione della pubblicazione o la pubblicazione incompleta è rilevata 
d'ufficio dagli organi dirigenziali e di controllo, sotto la propria diretta responsabilità 
amministrativa, patrimoniale e contabile per l'indebita concessione o attribuzione del beneficio 
economico. 

 
AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE (ART. 19-22) 

 
Si istituisce un organismo unico, denominato Agenzia per l’Italia digitale Per provvedere 
all’innovazione tecnologica e alla digitalizzazione della Pubblica Amministrazione. 
 
Tra le funzioni attribuite all’Agenzia si segnalano: 
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� la disciplina in materia di omogeneità dei linguaggi, delle procedure e degli standard per la 
interoperabilità tra i sistemi informatici della pubblica amministrazione e tra questi e i 
sistemi dell'Unione Europea; 

� l'uniformità tecnica dei sistemi informativi pubblici destinati ad erogare servizi ai cittadini 
ed alle imprese; 

� la diffusione di iniziative in materia di digitalizzazione dei flussi documentali delle 
amministrazioni; 

� la promozione dell’alfabetizzazione informatica dei cittadini e dei pubblici dipendenti; 
� il monitoraggio dell'attuazione dei piani di Information and Communication Technology 

(ICT) delle pubbliche amministrazioni. 
 
 

MONITORAGGIO, CONTROLLI E ATTIVITÀ ISPETTIVA (ART. 25)  
 

In materia di controlli sugli interventi agevolativi contenuti nel Decreto sviluppo in esame, si 
dispone che il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi del Nucleo Speciale Spesa 
Pubblica e Repressione Frodi Comunitarie della Guardia di Finanza, che può anche avvalersi dei 
poteri e delle facoltà connesse alle attività antiriciclaggio, nonché accedere alle opportune banche 
dati. 
Sono posti a carico del Fondo per la crescita sostenibile, gli oneri relativi alle attività ispettive sulle 
agevolazioni concesse dal Ministero dello sviluppo economico, , nel limite di 400.000 euro per 
anno. 
Si affidano al MISE le opportune valutazioni degli impatti attesi dalle misure introdotte, al fine di 
svolgere l’attività di valutazione e controllo sugli interventi di sostegno alle attività economiche e 
produttive. E’ previsto l’obbligo, per i beneficiari degli interventi agevolativi, di fornire al MISE ogni 
informazione utile al monitoraggio dei programmi agevolati.  
La non corretta alimentazione del sistema di monitoraggio può essere sanzionata, per l’impresa 
inadempiente, con la sospensione dell’erogazione dei benefici. 

 
 

SERVIZI PUBBLICI IN ESCLUSIVA (ART. 53) 
 
Si dispone che nel caso di enti locali con popolazione superiore ai 10.000 abitanti per 
l’attribuzione di diritti in esclusiva ad un’impresa incaricata della gestione dei servizi pubblici, se il 
valore economico del servizio è pari o superiore alla somma complessiva di 200.000 euro annui, la 
delibera verrà trasmessa per un parere obbligatorio all’Autorità garante della concorrenza che 
potrà pronunciarsi entro sessanta giorni. 

 
 

GARE PER LA DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE (ART. 37) 
 
Si dispone che alle gare per ambito territoriale per la distribuzione di Gas naturale sono ammessi 
tutti i soggetti, anche le società cooperative,  con la sola esclusione di quelli che, a livello di gruppo 
societario, gestiscono al momento della gara servizi pubblici locali in virtù di affidamento diretto o 
di una procedura non ad evidenza pubblica, specificando al contempo che tale divieto non vale per 
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le società quotate in mercati regolamentati e per le società da queste direttamente o 
indirettamente controllate, nonché alle società a partecipazione mista, pubblica e privata, come 
già disposto dall'articolo 25 del decreto liberalizzazioni.  

 
 
 

PROJECT BOND (ART. 1) 
 
Si prevede che gli interessi delle obbligazioni di progetto (project bond) emesse per finanziare gli 
investimenti in infrastrutture o nei servizi di pubblica utilità, siano soggette allo stesso regime 
fiscale previsto per i titoli del debito pubblico, ovvero ad una tassazione con aliquota al 12,5 per 
cento. 
Si dispone l’applicazione delle imposte di registro, ipotecarie e catastali in misura fissa (pari a euro 
168) alle garanzie di qualunque tipo, da chiunque e in qualsiasi momento prestate in relazione alle 
emissioni di obbligazioni e titoli di debito da parte delle società di progetto.  
L’agevolazione citata si applicherà alle obbligazioni emesse nei tre anni successivi al 26 giugno 
2012 (data di entrata in vigore del decreto in esame). 
 
 
 

CONFERENZA DI SERVIZI PRELIMINARE E STUDI DI FATTIBILITÀ NELLA FINANZA DI PROGETTO 
(ART. 3) 

 
Si dispone l’obbligo di indire sempre una conferenza di servizi preliminare nella procedura di 
finanza di progetto. In tale contesto si prevede che la redazione dello studio di fattibilità da porre a 
base di gara sia effettuata dal personale delle amministrazioni aggiudicatrici, eccetto i casi di 
carenza in organico di personale avente i necessari requisiti professionali per la predisposizione 
dello studio nei quali si può fare ricorso a soggetti esterni. 
 
 

PERCENTUALE MINIMA AFFIDAMENTO LAVORI A TERZI NELLE CONCESSIONI (ART. 4) 
 

Si innalza dal 50 al 60% la percentuale minima di affidamento lavori che i titolari di concessioni 
(già in essere alla data del 30 giugno 2002), sono tenuti ad affidare a terzi. 
 
 
 

DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI A BASE DI GARA PER GLI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI DI 
SERVIZI ATTINENTI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA (ART. 5) 

 
Si  prevede, ai fini della determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara negli affidamenti 
di servizi di architettura e ingegneria, l’applicazione dei parametri individuati con  successivo 
decreto del Ministro vigilante. 
  
Viene altresì stabilito che tale decreto: 
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� dovrà essere emanato di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
� provvederà alla definizione delle classificazioni delle prestazioni professionali relative ai 

predetti servizi di architettura e ingegneria. 
  
 
Viene inoltre disposto che i parametri individuati devono condurre alla determinazione di un 
importo a base di gara che non può essere superiore a quello derivante dall’applicazione delle 
tariffe professionali precedentemente vigenti. 
 
Viene consentita l’utilizzazione delle tariffe professionali e delle classificazioni delle prestazioni 
previgenti, ai soli fini, rispettivamente, della determinazione del corrispettivo da porre a base di 
gara per l‘affidamento di servizi di architettura e ingegneria e dell‘individuazione delle prestazioni 
professionali. 
 

LODO ARBITRALE (ART. 48) 
 

Si dispone che quando la risoluzione di controversie inerenti o comunque connesse ai lavori 
pubblici, forniture e servizi sia affidata ad un giudizio arbitrale, il lodo è impugnabile davanti alla 
Corte di appello, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto relative 
al merito della controversia. 
 
Si stabilisce l’applicazione del suddetto principio anche ai giudizi arbitrali per i quali alla data del 26 
giugno 2012 non fosse scaduto il termine per l’impugnazione davanti alla Corte d’appello 
  
 

 


